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Programma 
delibera Cipe 
REGIONE N. utenti Km. reto Mc/ tn Investi-

milione menti 

LAZIO 

ABRUZZO 

MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

BASILICATA 

CALABRIA 

SICILIA 

106.906 

140.463 

40.659 

690.098 

520.213 

58.998 

160.245 

510.795 

967,2 

1.310,8 

464,8 

3.911,4 

3.412,4 

559,3 

1.432,7 

3.180.4 

156,1 

237,8 

72,3 

645,5 

585,5 

102,2 

144,3 

370.2 

115 

156.6 

55,2 

543,2 

446,4 

66,4 

170,7 

423,9 

TOTALE 2.228.337 15.239.0 2.313.9 1.977.4 

ROMA — Neil* ricerca di 
n uovo fon ti di energia, diver
sificate, abbonanti meno co-
stose rispetto al petrolio. Il 
gas metano è soltanto una 
delle possibilità. I conflitti 
che si sono sviluppati per 1' 
attivazione del gasdotti dal
l'Unione Sovietica e dall'Al
geria ci dicono, tuttavia, 
quanto grandi siano gli Inte
ressi posti In giuoco. Il rad
doppio delle disponibilità di 
gas per l'Italia, ti program
ma di metanizzazione del 
Sud, sono Innovazioni Im
portanti nella struttura eco
nomica Italiana, non a caso 
ancora cosi fortemente con
trastate nella fase di attua
zione. ' \ 

Pur con alcuni limiti la 
legge 784, ha modificato al
cune Impostazioni della 
SNAM, centrato quasi esclu
sivamente sul maggiori uti
lizzatori di gas naturale, 
puntando Invece su una dif
fusione sul territorio neces
saria a fare della nuova ri
sorsa energetica un elemen
to strategico per lo sviluppo 
economico del Sud, come ne
gli anni 60 lo è stato per 11 
Nord. A questo proposito ba
sti pensare che la domanda 
degli utenti continui civili e 
industriali è stata di 3.370 
milioni di metri cubi nel Sud 
rispetto aJ 20.111 milioni di 
metri cubi nel Centro-Nord 
(dati consuntivi 1981), pari 
quindi al solo 14% circa del 
totale. 

La legge 784 destina 100 
miliardi della propria dota
zione finanziarla alla crea
zione degli adduttori secon
dari, le cosiddette 'bretelle 
deboli' che servono aree di u-
tenza 1 cui consumi non ren
derebbero conveniente que
sto Intervento, ma per le qua
li la disponibilità di metano • 
costituisce un Indubbio fat
tore di sviluppo e un elemen
to di attrazione per nuove lo
calizzazioni Industriali. 

Gli Investimenti comples
sivi saranno di oltre 1.000 
miliardi (955,5 a prezzi 1980 
per le reti cittadine, e di 191,5 
a prezzi correnti per 19 ad
duttori secondari) prove
nienti oltre che dalla legge 
784, da finanziamenti del 
Fondo Regionale Europeo e 
dalla BEL Inoltre, allo scopo 
di Incentivare 11 metano è 
stata Introdotta l'esecuzione 

dell'Imposta di consumo, pa
ri a circa 11 30%. 

Per quanto attiene l'eroga
zione del contributi, un pas
so avanti è stato compiuto 

La metanizzazione 
è dietro l'angolo 

Ì . > '-y 

Fra ritardi e conflitti, con un pesante intervento di 
concessionarie in cerca di profitti e di padrini, va 
avanti il programma del gas- Le imprese coopera
tive, interlocutore scomodo che fa luce sui costi 

con l'approvazione della leg
ge 51/82 sulla finanza locale, 
che con l'art 11 ter prevede 
l'unificazione del contributi 
In conto capitale e di quelli 
concessi dal Fondo Europeo 
di sviluppo regionale (FERS) 
presso la Cassa Depositi e 
Prestiti, che prima poteva 
procedere all'erogazione del 
soli contributi in conto Inte
ressi e del mutui integrativi. 

Queste Incentivazioni non 
sono sufficienti a favorire la 
diffusione del metano, specie 
per gli usi produttivi. 

Occorre Innanzitutto una 
nuova politica tariffarla. Ta
le obiettivo può essere rag
giunto rldeflnendo le attuali 
tariffe, dell'altra sovvenzio
nando attraverso le risorse 
finanziarie pubbliche le ta
riffe che riguardano 11 Mez
zogiorno. Un'altra conve
nienza Importante da perse
guire riguarda gli Investi-
men ti per con vertlre a meta
no gli stabilimenti Industria
li. Anche In questo caso 1 non 
piccoli problemi di natura fi
nanziaria (spesso la conver
sione è piuttosto onerosa) 
potranno essere risolti utiliz
zando le leggi di incentiva
zione, alla ristrutturazione 
aziendale. 

Le regioni meridionali, po
tevano e dovevano svolgere 
un grande ruolo nella fase 
della programmazione della 
costruzione delle reti, dove
vano dare una larga diffu
sione di conoscenze e infor
mazioni sulle nuove possibi
lità produttive offerte dall' 
impiego del metano e sulle 
tecnologie per Ut Sita utilzza-
zione. Si trattava di mettere 
a disposizione delle imprese 
un reale servizio di marke
ting attivo, creando punti di 
riferimento per incentivare 
la diffusione dei consumi, 

assicurando consulenze sul 
processi e le attrezzature di
sponibili, nonché la possibi
lità di economie di scala e di 
un più elevato rendimento 
degli Impianti. 

Tale compito poteva esse
re svolto anche dallo IASM 
In collaborazione con le re
gioni meridionali ma sino ad 
oggi non ci sono stati risulta
ti tangibili e soddisfacenti. 
Le regioni meridionali (an
che a causa del limiti della 
784) pur non avendo una 
competenza specifica pote
vano svolgere un ruolo di 
coordinamento che non han
no svolto eccetto qualche ti
mido tentativo iniziale. La 
loro assenza nella program» 
maztone e nel coordinamen
to della costruzione delle re
ti, U mancato confronto con 
la SNAM per la determina
zione del tracciati delle ad-
duttrlci primarie e seconda
rle 11 non aver affrontato 
tempestivamente con la 
SNAM l tempi di fornitura, 
che sulla base di un docu
mento dell'Ente di Stato so
no I seguenti: 

287 comuni hanno già ri
cevutola comunicazione sul
le condizioni di allacciamen
to; 

77 comuni riceveranno la 
comunicazione entro 11 
30-9-1982 ma sono stati pe
nalizzati dalla SNAM che 
non ha Indicato il punto e-
satto di consegna del gas. 

Gli interventi disorganici 
e non programmati da parte 
delle società concessionarie 
pubbliche e private ed anche 
dello stesso Movimento Coo
perativo hanno portato a di
storsioni e disomogeneità, 
oltre a creare forme di con» 
comma tali che hanno con
tribuito al sorgere di alcune 
indecisioni tra t com uni. 

Certamente hanno porta
to Inoltre ad una diversifi
cazione progettuale '• e ' co
struttiva che avrà del riflessi 
nella gestione. 

La Lega nazionale coope
rative già Impegnata con le 
cooperative e t consorzi ade
renti nella realizzazione del
le reti metanifere cittadine, 
ha messo a disposizione del 
comuni l'esperienza accu
mulata dalla cooperazlone di 
produzione e lavoro In più di 
dieci anni di attività. Il Co-
naco Costruzioni coordina le 
capacità ; produttive delle 
cooperative e loro consorzi 
territoriali. Le convenzioni 
che il Conaco propone ai co» 
munì sono di vari tipi e van
no dalla sola proge ttazlone 
alla consegna dell'Impianto 
•chiavi in mano* dopo un 
breve periodo di gestione, 
durante 11 quale è prevista 1' 
Istruzione del personale ne
cessario alla manutenzione e 
gestione successiva. Quest' 

. ultima formula è già stata 
accolta da numerosi comuni. 
Caratteristica peculiare del
l'Intervento del Conaco è che 
le amministrazioni manten
gono la titolarità del pro
gramma di metanizzazione 
cosi come previsto espressa
mente dalla 784 che significa 
poter stabilire gli Indirizzi di 
progettazione e costruzione 
in stretta relazione con le ne
cessità e 1 programmi di svi
luppo economico stabiliti 
dalle amministrazioni stes
se. 1 comuni che hanno scel
to la proposta Conaco non 
solo rimangono come già 
detto, titolari dell'impianto, 
ma possono accedere per la 
parte di impianto non finan
ziaria in conto capitale, alla 
Cassa Depositi e Prestiti 
(mutuo ventennale al 
10^0%) pagando per*ogni*: 

100 lire di capitale un rateo 
annuale di L. 12,15, mentre 
nel caso dell'affidamento In 
concessione sempre per 100 
lire di capitale, con mutuo 
ventennale acceso c/o Istitu
to di Credito a tasso di mer
cato, Il rateo è di oltre L. 30. 
Ogni commento sembra su
perfluo. 

L'Intervento del Conaco 
senza fini speculativi, rap
presentante la maggior con
centrazione di Imprese e di 
esperienze del settore di tut
to Il movimento cooperativo, 
in un rapporto che tende le
gittimamente a definirsi fi
duciario verso 11 program
ma, verso i comuni e In colle
gamento con le PP.SS. per-' 
mette di affrontare e risolve
re una serie di grossi proble
mi che vanno dalla progetta
zione, esecuzione delle reti, 
complete di colonne mon
tanti, a servizi al comuni sin
goli o associati In consorzi. 
Le Imprese cooperative e 1 to
ro consorzi sono in grado di 
contribuire e stimolare, or
ganizzare, 'tutte le energie 
progettuali, tecnico-scienti
fiche, tmprendltorill presenti 
nelle aree sia con multiformi 
attività di aggiornamento, 
sia consentendo un'utilizza
zione ottimale del centri uni
versitari attraverso l'assi
stenza degli organismi coo
perativi specializzati . del 
Nord. 

Il risultato ottenuto, ci ha 
consentito slnora di firmare 
circa 50convenzioni In quasi 
50 comuni per un fatturato 
di oltre 100 miliardi e la eo
struzione di circa 700 Km. di 
reti. La proposta'delle Socie
tà Concessionarie sia pubbli
che che privata, nega la pos
sibilità per le amministra
zioni locali di svolgere un 
ruoto-, di, programmazione , 

nelle costruzioni delle reti, 
vede nell'attuale program
ma di metanizzazione una 
occasione per la renumera-
zlone del capitale ed è In con
trasto con la proposta Cona
co che sviluppa la capacità di 
direzione e programmazione 
delle amministrazioni. Pur 
essendo in presenza di que
sti differenziazione, abbia
mo preso l'Iniziativa, sempre 
pero sul plano della pari di
gnità dej contraenti, di addi
venire ad un'accordo con gli 
altri operatori per la formu
lazione di una proposta, pur 
strutturata In diverse forme, 
da presentare alle ammini
strazioni al fine di superare 
alcune difficoltà, incertezze, 
realizzando nello stesso tem
po un minimo di program
mazione della metanizzazio
ne del Mezzogiorno. Le ri
sposte avute non sono state 
positive. Lo scopo del Cona
co è anche quello di contri
buire unitamente alle altre 
forze sane imprenditoriali 
all'Impiego nei prossimi IO 
anni di circa 14.000 unità la
vorative di cui circa 11 40% è 
cioè circa 6.000 Impegnate 
nella costruzione delle reti 
ed un altro 15% impegnato 
nella gestione. 

Oggi ci troviamo di fronte 
a una svolta, il tanto procla
mato valore di riequilibrlo e 
di sviluppo economico socia
le, conseguente al decollo 
della metanizzazione del 
Sud, rischia di vanificarsi se 
non si procede aduna rapida 
realizzazione delle reti, ed 
una qualificazione degli usi 
(specie quelli agricoli ed In
dustriali) e delle gestioni. 

Il CIPE dovrà elaborare, al 
più presto, il secondo stralcio 
ed 11 plano generale della 
metanizzazione. Questo pro
gramma, . dovrà . prevedere 

nuovi usi del metano ed e-
ventuall accordi con I paesi 
produttori per far si che li 
Mezzogiorno d'Italia diventi, 
Il polo del metano arabo, me
diante i gasdotti, nigeriano, 
algerino e del Quatar, come 
affermato dal Ministro Si
gnorile al Convegno CISPEL 
tenuto a Palermo II due mar
zo di quest'anno. Una prima 
stesura del programma ge
nerale di metanizzazione — 
non ancora ufficiale — pre
vede 758 comuni metanizza-
bill (32,8%) aventi una popo
lazione di quasi 15 milioni d' 
abitanti (73,8%) pertanto 1 ' 
comuni previsti per questa 2. 
; fase sono 216 singolarmente 
e 84 subordinati alla costru
zione di 'bacini d'utenza» (al 
quali dovrebbero potersi rac
cordare anche comuni che 
hanno avviato progetti Indi
viduali). -

La spesa prevista, a prezzi 
'81 è di 790 miliardi per la co
struzione di reti urbane e al
lacciamenti e di 38 miliardi 
per gli adduttori secondari, 
per complessivi 828 miliardi. 
Si auspica una generica 'In
centivazione maggiorata» a 
favore dei bacini, senza pre
vedere una adeguata coper
tura finanziarla^ Uh giudizio 
più articolato sarà possibile 
solo in presenza di dati ed e-
tementi più certi, sin da a-
desso è da cogliere favore
volmente, l'Indicazione dell' 
eventuale costituzione del 
bacini d'utenza a cut do
vranno essere legati obiettivi 
criteri di individuazione fi
nalizzati: 

— ad una più equilibrata 
distribuzione territoriale de
gli Impieghi del metano che 
non mortifichi però le reali 
esigenze dei comuni; 

— alla realizzazione di e-
conomle di scala, sia nella 
fase della realizzazione delle 
opere, sta in quella di gestio
ne dei servizi di distribuzio
ne del gas; 

— ad una reale fattibilità 
economica, 

Per realizzare questo pro
gramma si dovranno realiz
zare alcune condizioni, pri
ma fra tutte, quella che 11 
Governo assicuri la garanzia 
e la sicurezza degli approvvi
gionamenti del gas attraver
so la diversificazione del luo
ghi di provenienza. Per que
sto chiediamo che i contratti 
in sospeso con Algeria e 
URSS siano conclusi sulla 
base del contesto di sviluppo 
che giustifica le grandi spese 
sostenute sino ad oggi dalla 
mano pubblica, sia per il ga
sdotto sia per la rete di di-
stribuzione. ^ s ^ m m o n ; 

FINAM 
FINANZIARIA AGRICOLA DEL MEZZOGIORNO S.p.A. 

CAPITALE SOCIALE Lire 77.000.000.000 (int. vers.) 

Partecipanti al capitale azionario: Cas
sa per il Mezzogiorno, Banco di Napoli, 
Banca Commerciale Italiana, Banca Na
zionale dell'Agricoltura, Banco di Santo 
Spirito, Banco di Sicilia, Banco di Sarde
gna, Banca della Provincia di Napoli, Con
sorzio Nazionale per. il Credito Agrario di 
Miglioramento. Banca Popolare dell'Alto 
Lazio, Istituto di Credito delle Casse Rurali 
ed Artigiane, INSUD S.p.A. 

La FINAM promuove e favorisce lo svilup
po dell'Agricoltura nel Mezzogiorno assu
mendo pertecipazioni al capitale di rischio 
di cooperative e loro consorzi e di società 
di piccoli e medi imprenditori agricoli, ivi 

, comprese le imprese di prima trasforma
zione dei prodotti agricoli-alimentari. 

In particolare la FINAM opera nell'ambito 
dei progetti speciali previsti dal program
ma di interventi straordinari nel Mezzo
giorno che abbiano attinenza con lo svi
luppo dell'agricoltura (forestazione, zoo
tecnia, agrumicoltura, irrigazione, com
mercializzazione, ricerca) e dei progetti re
gionali di sviluppo. 

A favore delle cooperative e consorzi o 
delle società di capitali cui partecipa (con 
divieto di partecipazioni di controllo, tran
ne che nei casi di intervento congiunto 
con gli Enti di Sviluppo Agricolo o altri 

organismi sottoposti al controllo delle Re
gioni) la FINAM pratica interventi di assi
stenza finanziaria consistenti in: 

# prefinanziamenti per sostenere la fase 
di impianto v • 

# integrazione del volano di esercizio fi
no a quando le attività intraprese non 
siano a regime 

- • prestiti per la formazione di capitale 
delle cooperative 

# fidejussioni per accedere alle provvi
denze previste dai progetti speciali 

Il programma poliennale approvato dal CI
PE nelle sue linee generali qualifica l'inter
vento della FINAM in modo prioritario nel
le attività di servizio alla produzione agri
cola e zootecnica, nella promozione degli 
impegni produttivi quando la risposta del 
mercato non sia adeguata agli obiettivi 
programmatici dei progetti speciali, nella 
valorizzazione delle produzioni agricole at
traverso il sostegno alle forme associative 
di produttori per la commercializzazione. 

* E' in corso l'operazione di aumento del 
capitale sociale da 77 a 105.3 miliardi 
deliberata dall'assemblea straordinaria del 
7 giugno 1982. 
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GRUPPO 

IRI 
Istituto 
per la Ricostruzione 
Industriale 
Corrai 
Credit 
Banco Roma 
S.Spirito 

46" 
Fiera del Levante 

•{ H Gruppo IRI ha posto m atto net UNnoolorno un co-
stante hnpsojoo per creerà nuove opportunità dove un 

lungo passato di emerjfnezJone non aveva ancora consentito 
Vav l^oVs s^P^brv^^*aT*v a w * a i I R I R n v ^ R f v t V o ^ r l i e "z^pVjFvsvĵ vassajp^sj «ar vê F«pSiBSBSB;s 

NsojN ultimi trenta anni sono stati locotizzzli neNs Regioni meri* 
oronait i granai wnpwnn ot usswt enti nonno potuto conseguire 
posizioni or rilievo sui mercati nazionali a intsfnezioneti! stimo* 

* landò numerosissime attività indotte ed avviando la formazione 
dsHs competenza provassionaN e deus espertsnzo amministrati* 
ve necessarie in una matura cultura improndriOTfete. 
Dei 44 insediamenti industriali con ottre mise addetti avviali dal 
1990 ad oejoji nel Mwjzzoojiorno, circa va terzo sono stati reotiz* 
iati dal Gruppo IRI. 
Della Quattro iniziative di maggiori dimensioni, con oltre cin* 

Oggi rrnfarvento del Gruppo IRI nel 
e 

ha 

ARo sforzo di consolidamento e di • 
proouiuvs eststerrn, per rare ironie ane enei 1 

importanti per Quelite e ojuantha nei settori a 1 
nice, aereonauoca); nelle infrastrutture o 1 
moderno assetto del terrftorta; rial servisi di ' 
di osstions (tetecomunicaziont, IsJurojujpce)» 
Questi pfOQjremmi, che comparvano par B1 
pari a S.500 miliardi di Urei circe 111% dst< 

con orandi gruppi pjasjanl a 1 

1 pubbliche a privala. 
un punte di riferì* 
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